
SPETT. UFFICIO TECNICO DEL COMUNE DI      

                        TORRE PELLICE 

 

OGGETTO : Variante al piano particolareggiato dell’area C16 del PRGC “ex stamperia”  

ambito 24, ai sensi art. 40 comma 5 della LR 56/77 e smi. 

Atto d’impegno unilaterale 

 

 I sottoscritti : 

- GRILL Gianfranco nato a Scalenghe il 14/10/1959, c.f. : GRL GFR 59R14 I490J, 

residente in Torre Pellice, Via Pracastel 10/1 

- BERSANDI Paola legale rappresentante per la ditta PUNTO TENDA di Bersandi Paola 

con sede in Torre Pellice, Via Stamperia n. 9, P.IVA : 05491570015 

- PASQUET Franco nato a Torre Pellice il 04/09/1925, c.f. : PSQ FNC 25P04 L277M, 

residente in Torre Pellice, Corso A. Gramsci n. 25 

- PASQUET Ferruccio nato a Torre Pellice il 13/05/1934, c.f. : PSQ FRC 34E13 L277G, 

residente in Torre Pellice, Corso A. Gramsci n. 25 

- MAURINO Teresa legale rappresentante della S.n.c. COSTRUZIONI EDILI VAL 

PELLICE con sede in Torre Pellice, Via Roma n. 3, P.IVA : 00785300013 

  

in qualità di proprietari, con riferimento al progetto di variante al Piano Particolareggiato 

Zona 24a ai sensi dell’art. 40, comma 5 della L.R. 56/77 e smi, visto il parere della 

Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche – Difesa del Suolo del 11/03/2011 prot. 

19143/DB14/00g e le osservazioni indicate   

 

si impegnano 

 

1. a verificare in modo puntuale, durante l’esecuzione degli scavi, l’assetto 

litostratigrafico dell’area, confrontando le informazioni ricavate con il modello 

geologico e geotecnico ipotizzato e valutando l’opportunità di prevedere prove in 



sito ed analisi di laboratorio, così da acquisire ulteriori dati sui terreni da utilizzare a 

supporto delle scelte fondazionali ;    

2. a realizzare il piano di imposta delle strutture di fondazione entro i materiali ghiaiosi 

in matrice sabbiosa sottostanti il primo orizzonte superficiale rilevato nei pozzetti 

esplorativi e nei sondaggi geognostici di riferimento, costruito da riporti e terreni 

sabbiosi-limosi con potenze variabili da 1.5 a qualche metro : si sottolinea pertanto 

l’opportunità di prevedere, durante gli scavi, la presenza in cantiere di un geologo ; 

3. a verificare la soggiacenza della falda, prevedendo una ricognizione presso i pozzi 

accessibili alla misura collocati nelle vicinanze, al fine di escludere potenziali 

interferenze con le strutture di fondazione e con lo svolgimento dei lavori per la 

realizzazione del piano interrato ; 

4.  a rivedere in fase di progettazione esecutiva la valutazione dell’azione sismica di 

progetto riportata nella Relazione Geologica datata ottobre 2010, riferita ad una 

categoria di suolo B ai sensi del par. 3.2.2 del DM 14/01/2008, dato che attraverso 

l’indagine sismica con tecnica MASW, effettuata a seguito della richiesta di 

integrazioni,  è stato determinato un valore Vs.30, corrispondente ad una categoria 

di suolo C ; 

5. a condurre le verifiche sulle fondazioni tenendo conto dell’inclinazione e 

dell’eccentricità dei carichi dovuti alle azioni sismiche, sulla base dei dati progettuali 

delle costruzioni in previsione e dell’interazione con le strutture preesistenti, 

secondo i criteri tecnici vigenti. In tale sede, la verifica della compatibilità delle 

deformazioni del terreno di fondazione con i requisiti di funzionalità della struttura, 

terrà conto dei cedimenti attesi, determinati secondo approcci metodologici di 

riconosciuta validità in ambito geotecnico. 

 

Torre Pellice, lì 04/04/2011 

 

In fede 

 



 

 

 


